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Joseph Mallord William Turner
Scaricatori di carbone al chiaro di luna, 1835, particolare
Courtesy National Gallery of Art, Washington

a lunga, strana carriera di 
Strauss si chiuse in dis-
solvenza con i 'Quattro ul-

timi Lieder' del 1948 e supera lo 
stesso Mahler nell'arte di guar-
dare in faccia la morte. Friedrich 
Nietzsche avrebbe potuto de-
scrivere queste vette raggiunte 
da Strauss quando scrisse: "I 
maestri di prim'ordine si fanno 
riconoscere dal fatto che così 
nel grande come nel piccolo 
sanno trovare in modo perfetto 
la fine, sia questa la fine di una 
melodia o di un pensiero, sia il 
quinto atto di una tragedia o di 
un affare di stato". 

Alex Ross
Il resto è rumore, 2007

L
Emanuele Arciuli è ospite di prestigiose or-
chestre italiane e internazionali, tra cui OSN 
Rai, Maggio Musicale, La Fenice, Rotterdam 
Philharmonic, Filarmonica di San Pietrobur-
go e Indianapolis Symphony. Ha suonato 
per festival come Settembre Musica, Spole-
to, Ravenna e Biennale di Venezia. Vincito-
re del Premio Abbiati 2011, ha ricevuto una 
nomination ai Grammy per il progetto Round 
Midnight. Docente al Conservatorio di Bari 
e all’Accademia di Pinerolo, dal 1998 tiene 
workshop in numerose università americane.

Attrice, regista, musicista e poetessa, Sonia 
Bergamasco, si diploma in pianoforte al Con-
servatorio Verdi di Milano. A teatro lavora con 
Latella, Ostermeier, Fabre, Terzopoulos, Bene 
e Strehler, creando spettacoli che intrecciano 
musica e teatro. Al cinema e in TV collabora 
con Cavani, i Bertolucci, Giordana, Milani e 
Torre. Ha pubblicato Il quaderno (La nave di 
Teseo) e Un corpo per tutti (Einaudi), esplo-
rando la sua esperienza artistica e il mestiere 
dell’attrice.

Emanuele Arciuli 
pianoforte
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Il concerto è registrato da Rai Radio3

Con il sostegno di 

Edvard Grieg 
(Bergen, 1843 – Bergen, 1907) 

da Pezzi Lirici  

op. 12 n. 1  Arietta (1864-1867)
op. 43 n. 4  Uccellino (1886)
op. 43 n. 5  Erotico (1886)
op. 43 n. 6  Alla Primavera (1886)
op. 62 n. 5  Visione (1894-1895) 
op. 65 n. 6  Giorno di nozze                        
                       a Troldhaugen (1896)

Nino Rota
(Milano, 1911 – Roma, 1979) 

da 15 Preludi per pianoforte (1964) 
Preludio n. 2 / Preludio n. 3 / Preludio n. 4 
Preludio n. 10 / Preludio n. 13 / Preludio n. 15

Francis Poulenc 
(Parigi, 1899 – Parigi, 1963) 

Trois Pièces (1928 - revisione 1953) 
Pastorale / Hymne / Toccata

Richard Strauss
(Monaco di Baviera, 1864 
– Garmisch-Partenkirchen, 1949)
 

Enoch Arden op. 38 (1897) 
di Alfred Lord Tennyson, adattamento 
e traduzione a cura di Bruno Cagli
Melologo per voce recitante e pianoforte

Questo programma insolito e stimolante vive 
sul confronto tra piccole e grandi forme musi-
cali: da un lato un’antologia di brani apparen-
temente disimpegnati, dall’altro uno sfaccettato 
monoblocco che ridisegna in versi e musica, 
sia pure con diverso epilogo, il ritorno di Ulis-
se verso l’isola natìa.  La serata prende avvio, 
attraversando Norvegia, Italia e Francia, con 
una serie di quadretti strettamente correlati alla 
biografia e alla personalità dei rispettivi autori. 
Il pianismo tenero e riservato di Grieg ci pre-
senta sei titoli dalla cospicua raccolta dei Pezzi 
Lirici (66 brani suddivisi in dieci quaderni che 
coprono un arco temporale di 35 anni): l’autore 
consegna a queste brevi pagine, improntate a 
un descrittivismo sempre poetico e mai retori-
co, confessioni, emozioni, tranches de vie. Poi 
Nino Rota, i cui Preludi mostrano l’altro aspetto 
di un autore che, motivatamente, non è celebra-
to solo per l’irrinunciabile apporto alla filmogra-
fia felliniana. La concisione e l’apparente occa-
sionalità di queste brevi pagine non mettono in 
ombra l’alta scuola e il talento di Rota, in virtù 
di un’ispirazione che scaturisce ovunque e sen-
za fatica. Poulenc, infine: pianista eccellente e 
autore capace di insondabili profondità - basti 
ricordare La voix humaine o Les dialogues des 
Carmelites - come pure di atteggiamenti felice-
mente scanzonati. Proprio le Trois pièces ne ri-
flettono le contraddizioni esistenziali, mettendo 
in vetrina la dolente pensosità della Pastorale 
cui fa seguito l’Hymne, dal pianismo solenne 
ma non privo di ombre, per chiudere con una 
Toccata di scintillante bravura.  

Il racconto straussiano intraprende altre strade. 
“Piccola e quasi dimenticata provincia di confi-
ne nel dominio dell’invenzione musicale”: così 
Quirino Principe definisce il melologo, forma 
d’arte che vive sulla contrapposizione dialetti-
ca tra il declamato e il discorso musicale vero e 
proprio. Il testo letterario di lord Tennyson narra 
le vicende svoltesi a metà del Settecento in un 
villaggio sulle rive del mare: Enoch, rude ma-
rinaio sposato con Annie, da cui ha due figli, 
s’imbarca per un lungo viaggio nella speranza 
di raddrizzare la precaria situazione economica 
della famiglia; l’assenza si protrae a lungo e An-
nie decide di sposare Philip, suo antico amore, 
fino a quando Enoch, dopo infinite peripezie, 
ritorna. Le affinità col poema omerico termina-
no qui: il protagonista, vecchio e malato, venuto 
a conoscenza della nuova situazione familiare, 
rinuncia a incontrare la sposa e i figli, e muo-
re serenamente qualche anno dopo il rientro in 
patria. La “sceneggiatura” allestita da Strauss è 
sontuosa e coinvolgente, e l’espressione di si-
tuazioni e sentimenti tocca le corde più segrete 
dell’animo senza cadere nella facile retorica. La 
circolarità dei temi musicali consente, da parte 
sua, di individuare personaggi e pensieri, nel 
contesto di un’ambientazione marina che, con 
qualche decennio di anticipo e le inevitabili dif-
ferenze drammaturgiche e stilistiche, lascia pre-
sagire le atmosfere britteniane di Peter Grimes.  

Giulio Odero

lunedì 24 marzo  ore 20.30 

TEATRO CARLO FELICETEATRO CARLO FELICE
 

Doric String Quartet 
Maia Cabeza violino 
Ying Xue violino 
Emma Wernig viola 
John Myerscough violoncello

Cuarteto Quiroga
Aitor Hevia violino 
Cibrán Sierra violino 
Josep Puchades viola 
Helena Poggio violoncello

Alberto Ginastera
Quartet n. 1 op. 20 
(Cuarteto Quiroga)

Benjamin Britten
Quartetto n. 2 in do maggiore op. 36 
(Doric String Quartet)

Felix Mendelssohn-Bartholdy 
Ottetto in mi bemolle maggiore op. 20

mercoledì 19 marzo  ore 20.30  

TEATRO AKROPOLISTEATRO AKROPOLIS

Hyperion Ensemble 
Victor Villena  bandoneon 
Roberto Piga  violino
Bruno Fiorentini  flauto
Guido Bottaro  pianoforte
Danilo Grandi  contrabbasso
Davide D’Ambrosio  chitarra

Eduardo Arolas, Ricardo Brignolo, 
Feliciano Brunelli, Manuel Buzon, Astor 
Piazzolla, Osvaldo Berlingieri
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